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Parte III: Terza missione

I.0 Obiettivi e linee strategiche relative alle attività di Terza MissioneQUADRO I.0

Nel corso degli ultimi anni, l'Università degli Studi Magna Græcia di Catanzaro, come molti altri Atenei italiani e stranieri, ha ricompreso tra le proprie finalità istituzionali

anche il perseguimento della cosiddette attività di terza missione, finalizzate ad implementare i rapporti con il territorio anche in termini di erogazione di servizi, operando

nell'ambito della promozione e del supporto di iniziative correlate alla valorizzazione della ricerca scientifica e al trasferimento tecnologico, ponendosi come interfaccia tra

università e sistema produttivo, al fine di contribuire allo sviluppo del territorio e della comunità.

In particolare, nell'ambito della programmazione delle proprie attività di ricerca, l'Ateneo ha privilegiato quelle iniziative che avevano un impatto socio-economico sul

sistema produttivo regionale e nazionale ed ha sponsorizzato, con particolare attenzione, una serie di progetti di ricerca multidisciplinari che avevano possibili ricadute a

breve e medio termine sul territorio.

L'Ateneo, dunque, ha attuato e continua ad attuare una serie di sinergie e partenariati con il tessuto produttivo regionale e nazionale, al fine di avviare rapporti di stretta

collaborazione tra il settore della domanda e dell'offerta di innovazione, in particolare nell'ambito dei programmi operativi regionali, nazionali e comunitari, anche al fine di

promuovere l'interazione fra mondo della ricerca e tessuto produttivo.

Per quel che riguarda la capacità di accedere a finanziamenti per progetti di ricerca e trasferimento tecnologico, banditi a livello nazionale e internazionale, i ricercatori

dell'Ateneo hanno mostrato una buona capacità di attrazione di finanziamenti, ottenendo varie agevolazioni da parte del MIUR (PRIN, FIRB, FAR), Unione Europea

(Programmi Quadro Unione Europea, European Research Council, Programmi comunitari cofinanziati dai Fondi strutturali), nonchè da altri soggetti pubblici e privati italiani

ed esteri (Regione Calabria, Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro, Telethon, Camera di Commercio Catanzaro, ecc.).

In particolare, sono stati finanziati dal MIUR su fondi della Comunità Europea, per le Regioni della Convergenza, vari Progetti PON Ricerca industriale, Distretti ad Alta

Tecnologia e dei laboratori Pubblico-Privati esistenti, Potenziamento Infrastrutture, Smart Cities and Communities and Social Innovation (approvati dal MIUR, nel settore

Salute dell'uomo e biotecnologie, a valere sui bandi MIUR D.D. del 18/01/2010, 29/10/2010, 18/05/2011 e 02/03/2012); sono stati, inoltre, ammessi al finanziamento, dalla

Commissione Europea, alcuni progetti nell'ambito del 7° Programma Quadro di Sviluppo Tecnologico (2007-2013).

Oltre ai succitati progetti PON e 7° P.Q., si ricorda, inoltre, la società consortile a responsabilità limitata BioTecnoMed, costituita nel gennaio 2011, che è risultata vincitrice

del bando POR Calabria FESR 2007/2013  Progetto Integrato di Sviluppo regionale Rete dei Poli di Innovazione Regionali ed identificata quale Soggetto Gestore del Polo

di Innovazione per le Tecnologie della Salute.

Nell'ambito di tali progetti ammessi a finanziamento e parallelamente allo svolgimento delle relative attività scientifiche, l'Amministrazione centrale dell'Ateneo, attraverso

una opportuna ripartizione delle competenze, ha espletato tutte le procedure di carattere organizzativo e amministrativo-contabile previste per la gestione, monitoraggio e

rendicontazione delle attività progettuali e delle spese effettivamente sostenute (documentazione giustificativa attestante l'espletamento delle attività di reclutamento, le

procedure di acquisizione di beni e servizi, mandati di pagamento, ecc.; predisposizione della documentazione utile per le opportune approvazioni degli organi collegiali di

Ateneo; redazione piani finanziari sintetici, prospetti riepilogativi e analitici per ciascuna macro-voce di spesa e dettaglio singole voci di spesa).

Le suddette attività sono state realizzate sulla base delle indicazioni metodologiche rappresentate nei progetti stessi e in accordo con quanto previsto nelle linee guida

predisposte dai rispettivi enti finanziatori.

La valorizzazione della ricerca scientifica da parte di UMG è stata implementata attraverso interventi specifici che prevedono il coinvolgimento attivo di docenti e ricercatori

nella direzione del trasferimento tecnologico, e che hanno premiato l'applicabilità delle idee, la capacità di prototipazione e la costruzione di modelli di business. In

particolare, la politica delle attività di Terza missione dell'Ateneo Magna Graecia si è concentrata sulla promozione dell'imprenditorialità accademica (imprese spin-off) e

dell'attività conto terzi nei confronti di imprese e sulla regolamentazione e semplificazione della gestione della proprietà intellettuale, nonché sulla incentivazione delle

collaborazione con intermediari territoriali che garantissero una maggiore integrazione dell'Ateneo con il territorio.

Fra le iniziative intraprese dall'Ateneo per incentivare le attività di Terza missione spiccano la partecipazione alla società consortile a responsabilità limitata BioTecnoMed

scarl, la creazione di 3 Centri interdipartimentali di servizi (CIS) (Tab. 1) e di 9 Centri di Ricerca (CR) (Tab. 2), nonchè la partecipazione a diverse infrastrutture di ricerca

regionali. Vedi documento allegato.
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